
Articolo 15. Abbattimenti ammessi

1. L'abbattimento  di  uno  o  più  esemplari  arborei  tutelati,  identificati  secondo  i  criteri  di  cui  al
precedente art. 3, esclusi gli alberi definiti di “grande rilevanza” (per i quali si rimanda alle prescrizioni  
del precedente art. 12), è consentito previa presentazione di un’apposita istanza da parte del legittimo  
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proprietario  o  da  soggetto  da  esso  formalmente  delegato  e  a  seguito  della  conclusione  del 
procedimento autorizzativo da parte dell'Amministrazione comunale.

2. La mancata risposta dell'Amministrazione comunale entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza
di  abbattimento  costituisce  autorizzazione  implicita,  per  quanto  disciplinato  dal  presente 
Regolamento, in base alla ricorrenza del principio del silenzio–assenso.

3. Nel caso in cui le piante da abbattere siano ubicate nel territorio sottoposto a tutela ai sensi degli
artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali), è d'obbligo richiedere, ove necessaria, 
l'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs 42/2004.

4. L'istanza di abbattimento può essere presentata nei seguenti casi:

a) in presenza di uno o più esemplari arborei non più vegeti;

b) in presenza di uno o più esemplari arborei che, per ragioni inerenti al proprio stato vegetativo,
fitosanitario  e  statico,  potrebbero  costituire  un  potenziale,  ma  non  imminente,  pericolo  per
l’incolumità delle persone o delle cose;

c) quando l’abbattimento selettivo è in funzione del riassetto di giardini storico-testimoniali tutelati
dalla disciplina urbanistica in vigore e dal Codice dei Beni Culturali, ed è reso necessario per la
corretta ricostruzione filologica degli assetti;  l'istanza di abbattimento, in tal caso, dovrà essere
corredata  dal  nulla-osta  rilasciato  dalla  locale  Soprintendenza  ai  sensi  dell'art.  21  del  D.Lgs
42/2004  e,  ove  prevista,  dall'autorizzazione  paesaggistica  ai  sensi  dell'art.  146  del  medesimo
Decreto;

d) quando l’abbattimento selettivo è in funzione di una riduzione dell'eccessiva densità arborea che
compromette  il  regolare  sviluppo  vegetativo  tipico  della  specie  di  appartenenza  dei  singoli
esemplari, al fine di migliorare la vita vegetativa delle piante che si intendono conservare;

e) in  presenza  di  uno o  più  esemplari  arborei  ubicati  a  ridosso  di  edifici,  quando questi  ultimi
impediscono in maniera cogente lo sviluppo della parte ipogea ed epigea della pianta, di linee
aeree elettriche o di telecomunicazione, sui quali è necessario intervenire con drastici interventi
di  potatura  che,  oltre  ad  alterare  in  modo  irreversibile  la  naturale  struttura  della  chioma,
rappresenterebbero una facile via d’accesso per patogeni del legno responsabili  di una rapida
compromissione del vigore della pianta e della sua stabilità meccanica;

f) quando l’alberatura è causa principale di lesioni o danni a strutture murarie in elevazione o di
fondazione,  tali  da  compromettere  la  stabilità  di  fabbricati,  muri  divisori,  ecc.,  nonché  la
funzionalità dei manufatti;

g) quando l’alberatura impedisce la realizzazione di opere indispensabili per adeguamenti normativi
e interventi di manutenzione ordinaria, solo nei casi in cui non siano possibili altri interventi sulle
alberature (esempio interventi cesori) o soluzioni tecniche alternative;

h) per la realizzazione di opere edili,  nel  rispetto a quanto disposto dall’art.  46 del Regolamento
edilizio:
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5. Il Settore preposto alla gestione e manutenzione del verde comunale (come pure i soggetti da esso
regolarmente incaricati), intervenendo sul patrimonio pubblico attraverso i propri uffici, previa verifica  
degli elementi di fatto, è esentato dal redigere le suddette richieste di autorizzazione.

6. Nel caso in cui l’esemplare arboreo da abbattere appartenga al genere Platanus, il proprietario o i
soggetti  formalmente  delegati  dovranno  obbligatoriamente  richiedere   l’autorizzazione  al  Servizio 
Fitosanitario Regionale

7. Le  Ditte  esecutrici  dei  lavori,  specializzate  nel  settore  e  regolarmente  iscritte  alla  Camera  di
Commercio, sono tenute a conoscere la normativa vigente nazionale, regionale e comunale inerente la 

tutela del verde e dell'ambiente, nonché quella vigente in materia di sicurezza sul lavoro.

8. Gli abbattimenti abusivi, le motivazioni addotte per ottenere il rilascio dell’autorizzazione verificatesi
- in fase istruttoria o ispettiva - non veritiere o frutto di errate valutazioni tecniche  e l’inosservanza delle 
disposizioni contenute nei commi precedenti, così come i lavori eseguiti in difformità alle prescrizioni  
contenute  nell’atto  autorizzativo,  effettuati  su  ogni  pianta,  sono  considerati  singolarmente 
abbattimenti non autorizzati e singole violazioni al presente Regolamento.




